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dalla città.
Bell iss ima èpure l'allea che dalla piazza della Gran Madre di Dio, per una dolce
sali ta mette al la vigna de lla Regina; e non men deliziosa è la sal ita che accen
na al convento de i cappuccini al monte . Oltre a questi pubblici passeggi , si
hanno a noverarepur que lli che presentano tutte le strade che dipartonsi dalla
città, giacché per un bu on tratto dal suo com inciamento sono tutte ombreggia
te davaghe allee.
La lunghezza tota le dei viali, dei passeggi, e delle strade ornate di piante a carico
della città, èdi metri 36157. Le siepi vive hanno la lunghezza di metri 3000. Il nume
ro appross imativo delle piante èdi 18500. L' innaffiamento di vie, viali , e passeggio
si dà ad appalto dall 'amministrazione covica per l'annua somma di lire 12000.

Strade. A settentrione della città , cioè al di là dal ponte sulla Dora, dipartonsi
due strade; una costeggiando questo fiume, nella direzione di ponente, accen
na ad Altessano, e quindi alla Veneria Reale; l'altra dividendosi verso setten
trione va a scorrere pel Canavese e pel Vercellese.
Dalla piazza che sta davanti alla chiesa della Gran Madre di Dio si dipartono
due altre strade ; una nella direzione di mezzodì scorge a Moncalieri, ed indi
all'Astigiano; l'a ltra verso greco tende a s. Mauro , e Gassino, ed indi alla città
di Casa le.
Presso al borgo de lla Madonna del Pilone si diparte la via, che val icando la
collina mette a Ch ieri.
Da lla piazza di po rta nuova, cioè verso mezzodì , parte la grande via ferrata per
aGenova: asinistra de lla medesima scorre la strada per aCar ignano; eadestra
quella per a Stup in igi, e lastrada per ad Orbassano [s;c].
Da porta di Susa, all 'occ idente de lla città, si diparte la strada per a Rivol i, dalla
quale, dopo tre mig lia dispiccans i adestra quella che mette aCollegno, ed ind i
a Pianezza, ea sinistra la st rada che tende a Grugliasco, e poscia a Rivalta".


